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I fatti e i problemi della musica 

Prètre-Berlioz binomio 
vincente a Santa Cecilia 

USi 
contro il 

vecchiume al 
Conservatorio 

di Roma 
La direzione del Conserva­

torio di musica di Roma Ini 
deciso di sospendere le am­
missioni al corso di nuova d -
dattica della compowioiu de­
cretandone la chiusura a esau­
rimento. 

Il sindacato inu.-Hci.sti italia­
ni CGIL ha preso posiz one 
con un comunicato contro t i 
le provvedimento che « oltre 
ad essere lesivo del diritto 
allo studio e prevaricatore nei 
confronti dell'autorità mini­
steriale, è del tutto illes-itTi­
mo in quanto rivolto a un 
corso normale di composi/io­
ne». La decisione delia dire­
zione del Conservatorio — 
continua il comunicato — 
« appare come il coronamento 
di un'azione continua e siùt.--
malica di bo ico t t a r lo e si 
inserisce in un quadro di av­
vilente affossamento di tutte 
quelle spinte innovative emer­
se con forza nella scuola ita­
liana. e quindi anche nei con­
servatori, e manifestateli non 
da ultimo anche nella ricer­
ca di nuove basi culturali e 
metodologiche ». 

« Si ricorda in proposito — 
afferma il SMI — come dal­
l'avvento dell'attuale diretto­
re Jacopo Napoli sia s tata 
soppressa nel Conservatorio 
di Roma la cattedra di musi­
ca jazz » con il pretesto della 
mancanza di aule e « come 
sia stato svuotato integral­
mente il corso di musica elet­
tronica incredibilmente pre­
cluso alla lrequentaz.one de­
gli studenti. A questo si ag­
giunge l'accentuazione fino al 
ridicolo di una discriminazio­
ne preventiva degli studenti 
d i e vogliono iscriversi al Con­
servatorio sulla base di as­
surdi test vocazionali privi di 
ogni attendibilità psicologica, 
pedagogica e scientifica ». 

« Evidentemente — sottoli­
nea il comunicato del sindn-
cato — per il direttore Jaco 
pò Napoli il Conservatorio è 
e deve restare un ghetto di 
vecchiume culturale e di il­
lusori privilegi per i suoi abi­
tanti . Il Sindacato musicisti 
italiani CGIL -— conclude il 
comunicato — rivolge un ap­
pello a tutte le forze politi­
che, sindacali e culturali per­
ché si adoperino a che siano 
garantiti nel Conservatorio di 
musica di Roma il diritto allo 
studio e la libertà di inse­
gnamento ». 

Le prime battute della stagione teatrale a Milano Rai $ 

Magnifica prova dell'orchestra e del coro dell'Accademia nel concerto 
d'apertura della stagione - Eseguita la sinfonia « Romeo e Giulietta » 

Riproposto con 
merito «Tre 

quarti di luna 
'remila in caldo dalle splen­

dide esecuzioni date a Peru-
g.a «Sagra musicale umbra) 
del Masi- di Rossini. dcV.'lier-
cules v deWIsruel in Egypt 
di Haendel. l'Orchestra di 
Santa Ceni.a è giunta alla 
inaugurazione della stagione 
sintonica all'Auditorio (do 
menici») ne! pieno d'uno sta­
io di grazia, peraltro, non 
piovuto cJ.il cielo, nut accor-
t .niente e consapevolmente 
m mirato. 

rien ha fatto una grinza la 
bellezza dell'esecuzione {Ro­
mèo et Juliette, di Herlioz, 
sinfonia drummatica. diret­
ta da Georges Prétre) con la 
giustezza di un documento 
di cu: è .itala data lettura 
poco prima che il concerto 
avesse inizio e quando in .-.a-
!a, tra il pubblico, aveva pie 
,,o posto anche il Presidente 
della Repubblica. Un docu­
mento che è servito a lar 
prendere coscienza della gra­
vità dei problemi incombenti 
su! .settore della musica: in­
sufficienza dei mezzi neces­
sari per operare: ritardi nel­
le erogazioni: crescita degli 
interessi passivi; preoccupan­
ti tendenze a rinviare l'ado­
zione di nuove norme legi­
slative. 

I^i situazione di crisi è sta­
ta superata dall'orchestra e 
il.iì coro con uno slancio 
esemplare. L'ipotesi di un 
Herlioz inventore dell'orche­
stra moderna non poteva ave­
re conferma migliore che da 
un complesso sinfonico, mo­
dernamente dispiegato. I so­
stenitori di Berlioz, grazie al­
l'orchestra e al coro di Santa 
Cecilia, hanno ora nuovi pun­
ti a favore del geniale mu­
sicista. 

Romeo et Juliette — un 
tema che aveva variamente 
tentato Herlioz — prende con­
sistenza nel 18159. a seguito di 
un gesto straordinario di Pa­
ganini. Prossimo a morire 
(1840), il grande violinista 
aveva lat to dono al compo­
sitore di una ragguardevole 
somma (ventimila franchi). 
il che permise a Herlioz di 
dedicarsi, senza l'assillo del 
vivere e sopravvivere ogni 
giorno, all 'immagine che si 
era fatta della tragedia di 
Shakespeare: una «ca^a» 
(una speranza, una tristezza, 
una nostalgia) che significas­
se una totale dedizione alla 
musica. 

A tal punto questa « cosa » 
riesce, che dal Romèo et Ju­
liette prendono vita certe in­
quietudini ciaikovskiane. la 

nervosità di Bruckner, affio­
rante quando l'idea musicale 
incalza ma non trova un suo 
centro, gli abbandoni che sa­
ranno cari a Mahler. 

Questa palpitante nascita 
della nuova musica dell'Otto­
cento è stata mirabilrr.ciVtJ 
propiziata dalla maestria di 
Prètre, sensibile alla partico­
lare tensione dell'orchestra e 
del coro, capaci di esprimere, 
in un massimo di musicalità, 
i momenti più incantati, co­
me quelli più aspri e rab­
biosi. 

Aderenti ali.» eccezionalità 
del concerto, sono risuonate 

le voci di Bianca Maria Ca­
soni (ha una splendida 
«a r i a» con arpe insistenti), 
di Ugo Benelll (magico nel-
l'evocare la fata Mab. prota­
gonista, poi, del famoso 
Scherzai e del basso Donai-
do Uiaiotti, intenso nell'afri-
dare la memoria dei due gio­
vani amanti alla protezione 
del mondo. iiWamitic )reiter­
itene. 

Successo strepitoso, pubbli­
co straripante, innumerevoli 
le chiamate e gli applausi agli 
interpreti, tutti . 

Erasmo Valente 

» 

Il dramma scritto da Luigi Squarcimi 
nel 1952 messo in scena ai Filodram­
matici con la regia di Enrico D'Amato 

Dalla nostra redazione 

in breve 
Si allarga il repertorio del Bolscioi 

MOSCA. 4 
Cinque opere e tre balletti sono stati aggiunti da questa 

stagione al pur ricco repertorio del Holscioi. secondo quan­
to ha dichiarato il direttore del famoso Teatro, Gheorghi 
I\*\nov. 

Le opere saranno Mozart e Salteri di Nicolai Rimski 
Korsakoff: La sirena e // convitato di pietra di Aleksandr 
Dargomiski: // ratto della luna di Otar Taktakishvili e 
Agline morte di Rodion Sciednn. 

I balletti sono Le baiser de la fee di Igor Stravinski, 
Cipollino di Aram Kaciatunan e Iearus di Serghei Slominski. 

La stagione è cominciata « metà settembre. 

Pietro Germi commemorato a Caracas 
CARACAS. 4 

II critico cinematoeral:co Pera-i Ermmy della Cineteca 
nazionale di Caracas, ha rievocato in una conierenza. te­
nuta all 'Istituto italiano di cultura, la fiixura e l'opera dei 
legista Pietro Gjrmi. 

Al termine della conferenza è stata proiettata la pellicola 
Il ferroviere, di cui Germi fu regista e interprete. 

Gazzelloni e Canino a Malta 

In «Astarto» 
la presunzione 

di Bononcini 
Il melodramma rappresentato in una bona­
ria esecuzione nella sala di via dei Greci 

LA VALLETTA. 4 
Accompagnato dal pianista Bruno Canino, il flautista 

Severino Gazzelloni ha tenuto al Teatro Manuel un con­
certo di musica per flauto solo e flauto e pianoforte. 

La manifestazione è stata organizzata dall'Ambasciata 
d'Italia e dall 'Istituto di cultura a Malta, che ha già prò- j ca"finzione di dare voci fem 

E' .incominciata, nella Sala 
di Via dei Greci (sede della 
stagione cameristica dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia), la 
sesta edizione degli « Incontri 
musicali romani ». La serata 
inauguralo è andata (ma non 
troppo) a beneficio di Gio­
vanni Battista Bononcini 
(1670-1747). compositore mo­
denese. assurto a rango euro­
peo. i>er apprezzate attività 
nelle capitali della musica: 
Roma, Parigi, Vienna. Berli­
no, Londra. 

Spesso succede (ma poi la 
storia rimette a posto le cose) 
che a musicisti di genio si 
contrappongano autori di mi­
nor talento. Casi Gluck sarà 
posposto a Piccinini: cosi ope­
risti di secondo piano furono 
preferiti a Mozart; cosi Bo­
noncini. a Londra, svolse il 
ruolo di antagonista di Haen­
del, addiri t tura. Ma alla di­
stanza svelò, il Bononcini. una 
debolezza proprio professio­
nale e morale. Dovette lascia­
re Londra inseguito da uno 
scandalo: quello di aver fatto 
passare per sua uno composi­
zione altrui. 

Questo Bononcini. ambiguo 
e presuntuoso, ha inaugurato 
gli « Incentri » con la prima 
ripresa in tempi moderni di 
un'opera — Astarto — rappre­
sentata a Roma (Teatro Ca-
pranica) nel 1715. E' una sto­
ria di congiure (il mondo clas­
sico ne fu pieno non meno 
che il mondo moderno), di 
scambi di persona, di amori e 
di inganni, fatta apposta per 
consentire al musicista di fa­
re sfoggio di bravura in un 
seguito — per la verità mo­
notono e scontato — di re­
citativi e arie, di volta in vol­
ta miranti a rivestire di musi­
ca le passioni che via via si 
aggrovigliano prima di giun­
gere al lieto fine. 

Si e cercato di fare le cose 
con eleganza e decoro, tanto 
più notevoli in quanto la Sa­
la di Via dei Greci non ha 
attrezzature teatrali. Su uno 
schermo si sono proiettate 
diapositive con scorci archi­
tettonici. dinanzi ai quali i 
personaggi dell'opera sono sfi­
lati, acchittati con scicche­
ria. per manifestare canora­
mente le loro apprensioni. Al­
la mancanza di profondità 
scenica ha corrisposto una 
mancanza di profondità 
drammatica, accentuata da!-
l'aver voluto, in nome d'una 
filologia superficialmente sal­
vaguardata, mantenere l'anti-

Erammato per la stagione 1976-77. tra l'altro. L'allestimento 
di una mostra del libro scientifico, l'organizzazione di una 
mostra d'arte contemporanea i'.ilian.i e d; una «Sett imana 
del film italiano ». 

minee a personaggi maschili. 
per cui Astarto. grande am­
miraglio. è s tato interpretato 
daila cantante Helga Muller. 

COMUNICATO 

SOLO QUESTO E' 

L'et ichet ta del $/«Ii7, an t ico e pres t ig ioso p r o d o t t o 
del la Ci.H. I V / / i o l , reca u n ' a w e r t e n / a per il p u b ­
bl ico c o n s u m a t o r e e pe r <*li esercenti : una Liscia 
t rasversale con la s tTÌ iu " S o l o q u e s t o è il11!?!!?." 
Il p u b b l i c o c o n s u m a t o r e che ch iede il *TliC7oper.i 
u n a scelta precisa, affidandosi c o n s a p e v o l m e n t e ad 
u n p r o d o t t o di eccelsa cjualit.i con t ras segna to d\i 
u n march io di p res t ig io mond ia l e . 
Po i ché nella scia d e l l ' e n o r m e successo ilei ^Wèyy'i 
s o n o inseriti mol t i tenta t iv i di imi taz ione , la l'ez-
ziol i n t ende così facilitare, senza possibi l i tà di di­
s t raz ione o d e q u i v o c o , la scelta e l ' ind iv iduazione 
del la speciali tà $&&- ,-rTt* 
I / c se rccn ie che alla richiesta del ^Wty ?.crve un 
p r o d o t t o s imilare o una con t r a t t a / i one p u ò incor­
re re nel le san / ion i previs te dalla Legge. 
P e r i a m o la p rec i sa / ione con tenu ta sulla e t ichet ta 
del $i*fy p u ò evi ta re al l 'esercente anche e r ror i d o ­
vut i alla sola d is t raz ione. 

S.I-LI. sas SpA G.B. P E Z Z I O L 

LOTIG si impara 
! ;ng!esc su misura 
per fare camera 

La nuova mappa 
cìele associazioni 
e d capi intermedi 

Degente cercasi: 
ecco il segreto 
degli annunci 
sui quotidiani 

Un giro d affari 
sulla TV privata 

Genova: 
chi comanda 
m casa Costa 

mentre Gloria Foglizzo. mez­
zosoprano recentemente ap­
prezzata nel Festival di Ana-
gni, ha dato risalto agli intri­
ghi di corte (e vocali), trama­
ti da un furbo Agenore. Tan-
t'è. su sei personaggi (quat­
tro uomini e due donne) gli 
uomini veri e propri erano 
soltanto due: il tenore Anto­
nio Bevacqua e il basso Aurio 
Tomicich, cantanti vocalmen­
te ricchi, ma lontani — ci è 
sembrato — da una penetra­
zione stilistica di questa mu­
sici», cui sono rimaste estra­
nee. nonostante la loro eccel­
lenza anche Giuseppina Dal­
le Molle. Alberta Valentin! e 
la compagine orchestrale. 
amalgamata da Pieralberto 
Biondi, con bonaria incita­
zione. 

Pubblico numeroso (diciamo 
della replica di sabato sera), 
di bu^n auspicio per il seguito 
degli « Incontri » che si svol­
geranno (il giovedì e il lune­
di) per tutto il mese di otto­
bre. 
^ Numerose sono le prime ese­

cuzioni (composizioni di John 
Cage, Chavez. Càraro. Bucchi. 
Donatoni. Perniisi. Zosi. Scar-
lato. Coral. Sciostakovic. Aldo 
Clementi, Vlad. Ligeti. Zim-
mermann. Riccardo Malipie-
ro. Bettinelli. Flavio Testi. 
Guaccero. Berio. Margola) e 
di primo piano gli interpreti. 
tra : quali Lina Lama (viola), 
Sergio Cafaro (pianoforte). 
i Solisti aquiliani. Angelo Per-
sichilli (flauto). Luigi Lanzil-
lotta (violoncello), Giancarlo 
Cardini con il gruppo «Arte 
Nuova ». diretto da Riccardo 
Capasse il « Duo » pianistico 
Aloys e Alfons Kontarsky e 
l'Ensemble Garbarino. 

e. v. 

MILANO, 4 
Nel clima di tignosa abulia 

— la disperante « indifferen­
za » borghese evocata da Mo­
ravia nella sua prova d'esor­
dio, nel '29 — della «piccola 
cit tà » e dell'a romban te ma­
rea della violenza lascisi.» 
«l'anno '22. quello della « mar-

! eia su Roma»» e (.aiata la 
vicenda di Tre quarti di luna, 
il i'avoro drammaturgico cii 

' Luis;; Squarzma, i-.propisto 
J Ida sabato) al Teatro Filo 
I drammatici con la regia di 

Enrico D'Amato. Li « carne 
I ra » di questo testo e contras-
| segnata da date proc-i.se tanto 

per la materia storico narra­
tiva su cui 6 incentrato — ap | 
punto, lo scorcio significativo j 
e significante dei primi anni [ 
'20 — quanto per gli allestì- j 
meati che ne sono stati dati | 
subito dopo la sua stesura j 
(nel '52) da Gassman mei '53> | 
e da Strehler (nel '55). I 

Riproporre oggi Tre (piarti 
di luna poteva essere al con­
tempo un rischio e un mento. 
Il regista D'Amato ha eorso 
presumibilmente il primo, sen­
za illudersi troppo sull'acqui­
sizione del secondo: ben cali­
brato sull'apporto di Lorem-.o 
Ghig'.ia (che ha ideato per la 
occorrenza costumi e scene 
disadorni lino al repulsivo 
squallore) e sul prodigarsi de­
gli interpreti commisurato 
adeguatamente alla intensità 
psicologica e al dispiegarsi 
progressivo del dramma, l'al­
lestimento attuale tocca un 
traguardo forse non eclatan­
te. ma sicuramente fitto di 
acute e appassionanti intui­
zioni. 

L'intrico narrativo del testo 
di Squarzina. d'altronde, ini- | 
pone per se stesso inequivoca- , 
bili scelte. Stilato sul filo del­
la memoria autobiografica. ] 
dalla quale riaffiorano baie- i 
nanti come trafitture delia | 
coscienza !e esperienze giova- j 
nili. ora avvilenti ora antro- • 
scinse, degli anni del '< ven- | 
tennio nero». Tre quarti di 
luna viene ad essere una sor­
ta di stoico rendiconto del 
• = • ~ - •-. • * •': -, V- "• " • 

passato proprio per spiegare 
| il presente e verosimilmente 
I per carp.re i segni prospettici 
I del futuro. In tale contesto. 
| perciò, i! momento di analisi 
; si trasforma, con un proces-
j so graduale, in acutizzata ri-
i flessione morale, tensione in-
I wllettuale e creativa 
| Il nucleo narrativo di 7'rc 
i quarti di luna forse non in­

fili.!.a tanto sulle caie che a e-

Si scioglie 
! un complesso 
i di danza 
! americano 
! NEW YORK. 4 
! The Paul Taylor Dance 
Ì Company, uno dei più impor-
i tant i complessi di danza mo­

derna degli Stati Uniti, dovrà 
sciogliersi per difficoltà fi-

I nanziarie. 
i Le difficoltà si sono mo'.ti-
' plicate quando un'importan-
| te tournée in Sudamerica è 
j s ta ta annullata da! promotore 
; argentino. Paul Taylor aveva 
1 fondato la compagnia nei '55. 

Da una giovane spettatrice 

«Novecento Atto li» 
denunciato a Palermo 
Chiesta dal procuratore d i Genova l'archivia­
zione del procedimento contro altri 2 f i lm 

Oggi il 
Collettivo 
di Parma 

inaugura i l 
Pier Lombardo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4. 

Per la Compagnia del Col­
lettivo, nata da) celebre CUT 
(Centro universitario teatrale) 
di Parma alcuni anni la. è 
divenuta consuetudine aprire 
le stagioni teatrali del Salone 
Pier Lombardo di M.la.uo. 
Mentre quest'ultimo si appre­
sta intatti a tenere la propria 
conferenza stampa di presen­
tazione del programma 1976-
'77. che sarà illustrato ai cro­
nisti ina anche al pubblico 
venerdì prossimo alle 11.30 6A 
Franco Parenti e Andrée 
Ruth Shanunah. il Collettivo 
di Parma clebutterà domani 
con lo spettacolo // re e nu­
do t ra t to da Andersen e Sch­
iva rz. adat ta to da Paolo Ro-
celli e diretto dd Boadan Jer-
kovic, cosi come lo scorso 
anno debuttò, ad inizio di sta­
gione. con La colpa è sempre 
del diavolo di Dario Fo. che 
riportò un lusinghiero succc.-
so. 

Anche in quella occasione 
— come alcuni anni prima 
per un altro testo di Fo — 
si disse e si scrisse che 11 
giovane gruppo parmigiano 
era egregiamente riuscito a 
superare un muro che lino ad 
allora era parso insormonta­
bile: rappresentare e recitare 
le farse e le commedie di Fo 
senza Fo in scena. 

A ben vedere, quel tipo di 
esperienza e una serie di al­
tri complessi momenti di lor-
mazione culturale e di mili­
tanza politica attiva, hanno 
costituito la base di partenza 
e il cemento amalgamante 
che hanno consentito al com­
posito e tuttavia omogeneo 
gruppo di lavoro del Colletti­
vo di crescere teatralmente 
e di affinare il proprio discor­
so e gii strumenti di inter­
vento critico sulla realtà. Ri­
cordiamo bene il profondo 
impatto che ebbe lo scorso 
anno uno spettacolo del Col­
lettivo centrato sui crimini e 
sui meccanismi di espansione 
e di repressione dell'imperia­
lismo: Romanzo criminale fu 
rappresentato tra l'altro nel­
l'aula magna della Statale di 
Milano a favore dei lavoratori 
in lotta della Levland Inno­
centi. 

Il re è nudo, che ha per 
i sottotitolo «L'arte di scontig-
t gere i leccapiedi ». è ancora 

una volta una riconferma del­
le direzioni di lavoro lungo 
le quali Intende muoversi il 
gruppo, ci dice Paolo Bocci­
li. attore e animatore del Col­
lettivo. « Abbiamo Individua 
to nella nostra attività tea­
trale una funzione principale 
e prevalente, che è quella di 
raccontare. Inscenandole, sto­
rie che mostrino la realtà e 

j l'evolversi dei rapporti e dei 
modi di produzione, e cioè, a 

< seconda dei casi, del mecca-
! nismi economici, sociali e cul­

turali dello sfruttamento ov­
vero del mutamento, della tra­
sformazione ». 

« E' anche per questo — 
prosegue Bocelh — che rite­
niamo giusto dare in teatro 
testi non problematici ma di­
dascalici, ricercando le ra­
gioni del nostro lavoro par­
tendo dal personale per col-

per uran parte della rappre- I locarlo nel politico. // re è 
sentazione. accertato, ma an- I nudo è un esempio, a nostro 
zi !a verità viene man mano ! modo di vedere, di lavoro di­

dascalico legato ad una fun-

controcanale 

I cadono, quanto sulle conse-
! guenze. • contraccolpi ìmpre-
' veduti di ciò che si vorrebbe 
I avveni re (e non avvienei e 
; quello che purtroppo, si ven-
l liei te invece si sperava che 
j non si verilicasse). Tutt i i 
I personasK: de! dramma ap 
j paiono infatti «segnat i» da 
| questa radicale contraddizio­

ne. Non a ca.io. l'innesco e 
l'approdo nella vicenda s'ac­
centrano sulla schizofrenia. 
anche fisionomica, de; perso­
naggi: Germanico Piana, il 
rigido e autoritario preside 
confinato (dallo schematismo j 
positivista dell 'apparato buro­
cratico prefascista t m un li­
ceo di provincia per la fidu­
cia ch'egli propugna fanati­
camente nel valore catartico 
della « riforma -> scolastica 
ispirata all'idealismo di Gio­
vanni Gentile (del quale è 
stato diretto collaboratore); 
le presenze dialettiche di En­
rico, un giovane di scarsi mez­
zi ma di alacre talento, per­
so nel vagheggiamento d; una 
vita di studi in un rinnovato 
clima culturale e sociale, del­
la sorella di questi. Elisa, ri­
dotta dalle ristrettezze fami­
liari a una desolante mortifi­
cazione della propr.a femmi­
nilità e delle proprie ambizio­
ni. e di Mauro, amico dei due 

j giovani, anch'egh trascinato. 
nonostante dubbi e irrisolu-

1 tezze tipiche della sua indole. 
I verso generosi quanto vellei-
I tari slanci per cambiare se 
! non il mondo tout court, il 

:>. loro -> piccolo, asfittico mon­
do. 

I fatt;. poi. si piegano sotto 
il peso della tragedia quando 
Enrico, sconvolto dall'impos­
sibilità di avere la borsa di 
studio per accedere all'univer­
sità — poiché la tesi ch'egli 
aveva con fatica e con appas­
sionata convinzione redatto 
nell'intento di proporre un 
rinnovamento reale - della 
scuola e della società viene 
brutalmente « bocciata » dal 
preside Piana, fautore di tut-
t'altra « riforma » e cultore 
di strumentali connivenze col 
fascismo ormai trionfante — 
non sa rispondere a quest'at­
to di ingiustizia che con un 
gesto estremo, iettandosi da! 
balcone di casa. 

La tensione drammatica di 
7'rc quarti di luna, però, è 
filtrata attraverso un'insistita 
allusività e attraverso ricor­
renti flash-back: il suicidio 
di Enrico — mentre ormai le 
»quadracce fasciste imperver­
sano selvaggiamente nelle 
.-.trade e il preside Piana pre­
gusta già il proprio risarci­
mento p.eno. essendo stato 
convocato a Roma per ripri­
stinare il piano della « rifor­
ma >•• Geritile — non è mai. 

PALERMO. 4 
ir.va.i - Arrivano i guai an­

che per .Yoivcenfo Atto II'' 
! Una signorina palermitana. 
• militante di un'associazione 
I culturale legata alla Curia ar-
I civescovile. !a ventinovenne 

Teresa Rizzacasa. ha chiesto 
:1 ritiro dalla circolazione del­
la seconda parte dell'opera di 
Bertolucci, accusandola di 
« oscenità >\ 

La denuncia, che contiene 
una dettagliata descrizione 
delle scene ritenute offensive 
per il ••» senso del pudore ». e ì 
s tata presentata questa mai- ! 
tina al sostituto procuratore | 
della Repubblica. Francesco ì 
Corsini, che dovrà prendere j 
una decisione nei prossimi j 
giorni. Non sembra dubbio, 
comunque, che anche in que- I 
sto caso la competenza spet- ì 
ti al Tribunale di Bolzano. 

Le sequenze che non sono j 
piaciute alla signorina Rizza- ; 
casa costituiscono alcuni pan- ' 
ti chiave del racconto cinema- • 
tografico: il fosco rapporto ; 
tra il fattore fascista Attiia 
e Regina, cugina dei Beri:n-
ghieri. e l'uccisione del ragaz­
zo cui poco prima era stata 
usata violenza; ii ritrovamen­
to del cadavere, trafitto da 
un i inferriata, de! personag­
gio ;nterpretato da Alida Val­
li. 

Secondo la signorina Riz 
zacasa. la quale ai cronisti 
eh? l 'hanno interpellata ha 
dichiarato di essere rimasta 
«sconcertata e turbata» dal­
la recente decisione della ma-

denti e volgarmente indecen­
ti. e quindi più ripugnami 
che contrari alla morale *: 
per questo motivo, il sostituto 
procuratore della Repubblica 

delineandosi soltanto per pro­
gressiva aggregazione degli 
;nqu:etant: e ossessivi inter-

• rodativi che tormentano Eli-
, sa o Mauro. 
j Nello altalenante sviluppo 
' narrativo si avverte, cosi, un 
I crescente senso di oppressio-
| ne e d: aniro :cia di fronte al-
! le srelide esplosioni di rabbia 
j reaz.onar.a del preside P.ana 
I «servilmente spilìeggiato dai 
j professor Clemente, una bie~a 
, figura d: fascista rotto a tut­

te le soperchiarlo>; rabbia a!-
I la quale si contrappongono. 
j peraltro, o i meschini patteg-
i sviamenti della mediocrità bu-
| rocra'ica impersonata dailo 
I ispettore Butti o l'impotente 
I e tardivo « rifiuto * del fra-
j c;le professor Casalis. E <o]-
I tar. 'o quando i disegni e n 

gistratura di dissequestrare il 
primo atto di Xorecento. tali j di una prostituta — ii magi-
sequenze costituirebbero una j s t ra to osserva comunque che 
« grave offesa alla decenza ». ,< le immagini conservano 

sempre un certo rigore stili-
* * " stico per cui. al limite, la vcl-

GENOVA. 4 gan t à di certe situazioni ne 
« I due film, più che con- I risulta assai attenuata, a tut-

trari al comune senso del pu- j to vantaggio dell'impianto 
dorè, sono soltanto opere sca- , narrativo)». 

genovese. Luisi Carli, h i chie- i fanatismo de! p . ^ . d e Piana 
sto l'archivia.'.one dei!.» de- \ sembrano ormai prevalere. 
nuncia per oc-cer.ità. preseli- j 
tata da un gruppo d: studen j 
ti diciottenni, contro i film j 
Storin segreta di un lager \ 
femminile e Que' movmcnto • 
che mi piace tanto. Entrain j 
be le pellicole sono vietate ai j 
minori di 18 anni. ; 

Nella richiesta di archivia- ì 
zione. presentata al r u d i : e , 
istruttore. :I sostituto procu- i 
ratore scrive, a proposito d. ' 
Stona segreta di :tn lager fem- I 
minile, premorto 3d Hon-: j 
Kong, che < la pellicola vor­
rebbe descrivere :a vita di u.: 
inverosimile lager 2i?.pponesc 
del 193S e j esporre '.e var.; 
vicende d: sesso, .-adiamo e 
violenza che vi s; sarebbero 
svolte ». Secondo i: dottor 
Carli, il t;lm ae casi sgrade­
vole. cosi ridicolo, cosi stili­
st icamente scadente da nan 
poter generare nello spetta­
tore medio altro sentimento 
se non quello d; una protor.-
d\ no.a o d; un invincibili 
torpore ••. 

Riguardo a Quei movimento 
che mi piace tanto, del regi­
sta Franco Rossetti, con Car­
lo Giuffrè e Renzo Monta-
gnani — che racconta la ven­
detta realizzata da una don­
na contro un ex amante, in­
dotto da lei ad innamorare 

Mauro >a:ut un da Eii.vt» tro 
vera finalmente !.« forza e il 
coras-j-.o di un sesto risolu­
tivo: mentre fuori rimbomba­
no ; l>Tci della cannerà fa-
.-risia. pjiriia la .« morie il 
preside P a n i , vend e indo al 
coivempo -a "f>.nf. t :a - d: 
r lnrxo e il franluimrsi d: tan-
':• 'j-:-~.erc."* speranza 

S t n r t u r a t o -ulic v.i>r./o 
p.ur .nv della civile d i i m . n a 
e si i la drammatizzazione d; 
vicende emblematici!? del s.ir-
sr-er--' del fascismo. Tre quanti 
d. Junr? evora an. h^. per qual­
che r.verbTo e t.i 'une .ini-
IR. ' ; : ttiTiati-hè i.i mondo del­
la s.ruol:i. l 'ansa d; rinnova-
niìnto. l'ardore democratico1 . 
r-.m»'idi e rich.irn: a c-ò che 
è s* ì'n il dirompere della ven- : 

: .< i del "63 C.à che res'». co | 
munque. d; nuovo e d: a:- •-
tua'.-- r.ell'allest.m:\ito s c n . c o j 
che ne forni se* ora D'Amato ! 
s: può !,1er.t:f:ca_e indubbia- i 
nien -? nVii sorveglia:.» e non I 
prevaricante cifra espressiva 
che punta, da un l i to. sulla 

i o;ìtiez-v« documentaria e, d^l 
I l'altro, su una d.samma tutta 
• problematica de. m-imenti sto-
| nei e delle questioni sor.ali e 
i cultural, ancor o?:i di amp.a 

e bruc.mte portata. 
II su e essi v.vissimo di Tr­

ovarti di -una «in occasione 
d e ' a T prima»» a! F.lodram-
maf.ci ha largamente com­
pensato tanto D'Amato e Ghi-
el.a qu in to tutti gli interpre­
ti — Ca'.on-hi. la Di Guil-
m . BV.b:. Beccar:. Quillico, 
Grechi, ecc. — della loro riu­
scita prova. 

Sauro Borelli 

Felice Laudadìo 

Il film di Oshima 
censurato 

a New York 
NEW YORK 

so e quindi .ii.ir.mi 
terr . tono aiv.-r-r; 

to di­t i 

i:r-i 
1 Z . O 

O c 
b.le .sul 
è s i i l o 
dcirana'.e federale .1 film del 
rezlsta z.appo:it>e N'vr.M 
Osh.ma \cl rej^o dei *CÌ*Ì 
(presentato a l /ul t imo Festi­
va! di Cannes con il titolo 
L'empire de< «ens» che avreb­
be dovuto essere pro.ettato <il 
New York Film Festiva!, at­
tualmente in corso a! Lin­
coln Center 

La decisione è stai » erpica­
ta da Martin Segai, presiden­
te del Festiva'., il quale h i di­
chiarato che essa costituisce 
una seria interferenza con la 
1.berta artistica: ed ha sotto­
lineato che questa è la prima 
volta che un film presentato 
da! Lincoln Center viene cen­
surato. 

DOMENICA. MALEDETTA 
DOMENICA — L'inaio del 
campionato di cuhio ha se­
gnato anciie l'avvio dei po­
meriggi domenicali >; pieni » 
per i tele spetta tori. 

Le due leti, per stare nella 
metaiora calcistica, hanno 
disputato la lc.ro pinna p.n-
tit't che .••! è >o>!(i>ii;iiì:ncn!c 
risolta in un paieyiito, pur 
*•(• la seconda rete !:u tatto 
un qualche fforzo per tentu-
re di trarsi fuori de' vecchi 
schemi tradizionali. Ma que­
sto è un dato oggettivi) voli­
tato, se M ;>:\WMf <7;r <n.' (.";;-
inai e ^l'ultin domenica » e 
stato ch'.uma'o. decanto a 
Maurizio Rurcndson, un gran­
de «manovratore >> di spetta­
ci)!! anticonformisti e ni: po' 
controcoi 'ente, rispetto alla 
politica solita della RAI-TV, 
co'nc Renzo Arhoie. 

\'a un-; rilevato come, nel 
confronta jia ie due leti, 
i/uesta pretcuiu contribuii e 
ul'er'or'nente ad cvuleiuuue 
i eruttai della scelta fatta 
dalla pi ima rete: che è (/ne: 
la ni>n salo dt un ritorno, ma 
addirittura di una ic-tuura-
zio'ie e ìigropotta di quei 
«modelli» d>. pvagiummi te­
levisivi c'ie ( rcdei ama fosse-
io stati coup!ctu»!eìitc sepol­
ti non tanto dalla t/uasi ino­
perante fiorimi, tua iwece 
dal senso di nota e d; stan-
(liezzit, -e non da un sopras­
salto d: buon gusto, per ci­
mili program'n• 

Ritrovai <: di tionte. sul 
piccolo si henna, ir< totale te-
cu pero della tradizione del 
sottosviluppo televisivo, con 
tutti, con tutti t risaputi, in­
sipidi ingredienti i,ualt Cor­
rado, Pippo Hando, i (/uiz. gli 
sceneggiati, l'aura di « suc­
cesso » e ii: vincite più o 
meno in danaro, è davveio 
scoraggiante. Ma quale iup-
porto hanno ormai con la 
realtà (se pai l'hanno mai 
avuto) simili cianfrusaglie da 
rigattiere.' In che termini sì 
collocano tuli riproposte in 
rapporto alia mutata realtà 
de! paese e dei telespettutoli. 
clic sona cresciuti (indie nel­
la coscienza critica, e. non solo 
nell'affinamento de! gusto'.' E 
(lutili reali pretese dì « diver­
timento» limino oneste re-
stouraziaii) bei nabeianc. die 
però mancano, nonostante 
tutto, di qualunque apparen­
te « efficienza >< propria deh 
l'assunta e sprecami «spet­
tacolarità » della gestione di 
Bernabei' 

Rosta guardare al nuovo 
gioco a i/m? che iniorpo'a, 
i/uasi non LC ne tasserà an­
che troppi, i >: (rulli-polizie­
schi ». Questa pretesa di coni-
volaere i telespettatori e. in 
particolare, ali acquiiertti dei 
biglietti della latterai. >;<*;' 
"giaciti di società» (ma qua­
le sarietà''). non fa che ri­
creare, nonostante la mag­
giore e inevitabile scioltezza 
— dopo tanti unni! — dei 
conduttori, (/uè! clima stan­
tio che ha un po' di parroc­
chia e un po' di tinello. 

Certo non stonavi, ;>j que­
sto quadro, la sceneggiato se­
rale che. tanto pei cambia­
re, precedeva una Domenica 

sportiva nuova di zecca, " v 
;>o/o per i volt: dei condut­
tori: De V.àn e. Pietraiuie!:. 
La second'i puntuta di M-
che'.e Stri>goli - - su cu: to -
nerema — conferma un'im­
pressione che già • avevamo 
uvu'o domenica scorsa: per­
chè non viete trasme-so d'i-
rar.'e la TV de: ragacn" 
yor.se perché è costata trc.p 
pò ed b una coproduzione fri 
almeno atto organami iute 
nazional' cine-televisivi:' F' 
tutt'allio c'.c indegna, è it<i 
lizzato con cura, ma dcvveTn 
e.o'i si capisce (/ucsta nuoto 
salto indtetio nella piagnuti-
••uaz.one serale della Rete 1, 

Abbiamo detta che la Rete 1' 
i - - a parte i tentativi di rin-
I novare certe fornitile e l'in-
I !>os!az:one ilei pragrainmi rf» 
I < aiti ci! lenimento " — non 
\ , ') ' ' :"'i ma'ti) di p'ù: )/')'( ,<.• 

i «!".(•.' liete, l'ihit!'. tlove in 
g''u and,ne a p.n\ne. e limile 
sia il d">egiii) unitario ise ne 
n'e uno! c'ie .sottende {' 
iii >.•;>'••>•.,> de'le pioposte del­
l'-' altra domenica ». Li ricer­
ca di u •: "lo i-an'.i.it'itre, sen­
za le sbai -itine e gli - 'ila-'-
cìtn-ienti dì questa ro-inia sai • 

•!>l.)r(! " n i sue }h 

'e per far cince./ere queg!' 
eie veliti ,'• i;,<rit<: e-,e pine 
sano avi erti'nli 

l ' i ! .'.'/ pena di segnalai e, 
infine, pcchc <; ha mostrato 
come non ,w 'ea'izzana i re 
portale tclcits.iv!, il piogiam-
ivi <!• Claudio S ivoniiz:;, 
diornti'ista di vc.'ore. come a1 

!>e lolle ha dimostrato, che 
ha concluso '-> seduta della 
Re'e 1'. Biennale '7t>: inoltra 
continua et: dedicalo ad una 
sintesi del'e atto-ita nel cam­
po de"e aiti fig'iratii •• orga­
nizzate quest'unno dulia ma­
nifestazione veneziana. Per 
chi abbia visitato la Riama­
le, :l pioaitimmi! risultava 
(/nasi comp'etamente inutile 
— se /io/i ionie promemo­
ria — e incomprensibile; m'i 
più ancora lo era per la stra-
granile maggioranza dei tele­
spettatori. , ìie e Venezia non 
hanno messa p-ele 

Quei tla.sh montati l'uno 
dopo l'altro, senza la traccia 
di in disco; so organico, tran­
ne (iiia'rl,c constatazione che 
pera risultata un po' (.unitili-
quist'-a. luqgiii'uicvaiio runi­
ca obiettivo di 'ipp'r.ttire tut­
to, facendo app-irirc anche 
(incile poche case linone lire 
sent'ite -da'.Ui fìienna'e sca­
denti caule tutte le altre. Che 
senso aveva mettere insieme 
le vuote mustuibnziom di 
Vettar Pisani e d' Eunco Job 
e hi corpos:i MIS/TCVII c/c' di 
scc-so sasteir.i'a ialla mostra 
sulla Spagna l'.HÌ'i'Ti',: E prr-
chi1 senti--'' solo Eluvio Ca­
roli e Pierre Mestoni/, riitici 
competenti, certo, e non la 
nenie comune, i visitatori'' 
Se con intesto programma si 
vo'eva o'fi-re un'alternativa 
alla Biennale ro.ia di Alfredo 
Di Laura vista sulla Rete t, 
clic pur piesentava (rossi li­
miti. i! tentativo dì Savonnz-
i ci sembra davvero mei! 

nttsci'o. 
I : 

f\ |. 

zione politica nel quale ten­
tiamo di costruire dei perso­
naggi che vivono, non delle 
maschere, di ricercare i con­
tenuti del quotidiano, nel qua­
le l'attore per primo possa 
riconoscersi, perché è il suo ». 

I! Collettivo, che ha recen­
temente partecipato al festi­
val nazionale dell'Unità con 
Una lezione di Brecht per i 
Pink Floyd. ha s trut tura eoo 

I perativista. •• Ma siamo un a 
j cooperativa solida — dice con 

una punta polemica Boce'li 
—. una cooperativa seria co 
me lo sono quelle emiliane, e 
questo non è un rii'o ?n!o 
finanziario, ma fondamental­
mente politico e cul turale 1 . 

Progetti per il futuro? - S^-
no ancora un po' misteriosi. 
Ma ci piacerebbe misurarci 
con tes'i s i^n.fint .v: del ci , ' i 
biamento di un'epoca, dell'* 
"fasi di transizione". Per e-
semrj'io il G»/ '*" - .T O :! n i " 
Chi'*c<oL'c. Come aspirazioni 
di lavoro — conclude Borelli 
— e iono stimolanti: riusc.ie 
a realizzarle. b-"*\ que.-to e .;.; 
altro discorso ;. 

oggi vedremo 
LA MONGOLIA (1". «re 22,20) 

-1; confini nel Cìoln è il titolo dcll ;! pr imi p'.r.it.itN d 
un reportage curalo da Brian Mosen r Gol); è l'immens i 
steppa desertica della Monitolia. ove Mo.;-r In trovato ' 
discendenti degli intichi m<;»i_ro!j alle pre.-e con la coi'c: 
ti vizza i-ione !*• comunità moimo;.> sono mi'.i't: or\ 'm:/ . 'a ' t 
ir. collettivi chiamati .-< Ne-'d»! »• :;i o_\n; ool!rt;:\o, operane 
diversi- b r i c co autonome, ciascuna con \\ proni-.) i-^nri:' ' ' 
(chi si occupa de! pa.-'-olo de/li arinoli::, chi dell'alVv.im- \Vr 

dei caninn'lli. chi dcll'nritrazione dille colture», Osrm infMU 
bro de! Nei/de! r.cevc una paca in base n un pui.!••'_".':o at 
tribuito a .-tconda della produzione. Tutti i bambini dal­
l'età di otto anni vanno a .scuola, e ran.ilfalvti.iino >'.i sroni 
parendo. Quo.-:-- sono alcune d«*!!e impr.ss o:ij n,).->rtn,<> fi; 
Mosor nel primo 
la Mongolia. 

c.'ini'.olo del suo dossier riocumerrano ,-<u! 

! I 
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